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ProvinciaABussadori sarà garantito un incarico all’altezza. Brunner: «I lavori per lamia baita non c’entrano nulla»

Zerzer nominato, giunta spaccata
L’ex dg dell’Asl guiderà la ripartizione Urbanistica. Mair, Galateo e Bianchi si astengono

Resta divisiva la scelta del-
l’assessore provinciale Peter
Brunner. Preferire Florian
Zerzer a Virna Bussadori per
l’urbanistica è una nomina
che gli assessori non Svp non
hanno condiviso. Mair, Bian-
chi e Galateo ieri mattina du-
rante la seduta di giunta si so-
no astenuti. Intanto l’assesso-
re all’Ambiente e allo Svilup-
po del territorio ha espresso
le sue motivazioni.

a pagina 2 Nicolao

●L’INTERVISTA AL FANTASISTA DEL SÜDTIROL CONTENZIOSOCOLGOVERNO

Riforma abitare,
legge impugnata
«Viola la libera
concorrenza»
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Zerzerall’urbanistica,giuntaspaccata
Brunnerdifendelascelta:halequalità
Mair, Bianchi e Galateo si astengono: a Bussadori sarà garantito un incarico all’altezza

di Lorenzo Nicolao

BOLZANO Florian Zerzer torna
ufficialmente a Palazzo Wid-
mann e sarà il nuovo direttore
della Ripartizione urbanisti-
ca. Ieri mattina è stata votata
in giunta la delibera per que-
sta e altre nomine di figure
apicali in Provincia. Solo
quella di Zerzer al posto di
Virna Bussadori porta però
con sé da qualche giorno una
lunga scia di polemiche.
Spaccato anche l’esecutivo,
con le perplessità degli asses-
sori non appartenenti alla
Südtiroler Volkspartei che si
sono convertite in astensione.
Mentre Ulli Mair (Die Freihei-
tlichen) pone l’attenzione su-
gli aspetti critici della norma
legata alle nomine, a margine
della seduta esprimono la
propria contrarietà Christian
Bianchi (Forza Italia) e Marco
Galateo (Fratelli d’Italia). In
merito alla discussione in
giunta, il primo ribadisce che,
«nonostante la rotazione dei
dirigenti resti comunque un
obiettivo auspicato, le profes-
sionalità dimostrate da Virna
Bussadori in tanti anni di atti-
vità non devono passare in se-
condo piano rispetto a Zerzer.
Le modalità di selezione non
appropriate non devono così
impedirle di valorizzare il suo
profilo in un altro ruolo». A
questa interpretazione, Gala-
teo aggiunge anche la que-
stione etnica. «Mentre la scel-
ta di un direttore di ripartizio-
ne resta competenza dell’as-
sessore di riferimento, la
perdita di una figura come
quella della dottoressa Bussa-
dori è un tema che abbiamo
sollevato in giunta. L’esecuti-
vo si impegnerà a trovarle un
ruolo adeguato e, al tempo
stesso, faremo valere in futu-
ro un credito a favore degli
italiani, in modo tale che la
nostra comunità non sia ulte-
riormente mortificata. Abbia-
mo trovato una formula in
grado di considerare tutti gli

ultimi aspetti abbiamo prefe-
rito il secondo. Ecco il perché
della scelta, per la quale sono
state seguite le procedure in
maniera del tutto corretta».
E sul futuro della dirigente

assicura: «Sono previsti pros-
simamente interpelli per ri-
partizioni e dipartimenti nei
settori della Cultura italiana,
del Patrimonio e della Mobili-
tà. Avrà senza dubbio un ruo-
lo adatto, che valorizzi le com-
petenze e i suoi tanti anni di
esperienza professionale (ol-
tre 32, ndr)». La risposta al
netto dell’eventuale ricorso al
Tar, che Bussadori aveva an-
nunciato lunedì attraverso
l’avvocato Igor Janes. «Tengo
a precisare che questa scelta
non comporterà in alcun mo-
do una penalizzazione o un
passo indietro nella carriera
della dirigente, bensì una ri-

aspetti».
Valutazioni che sono frutto

di quanto lo stesso assessore
all’Ambiente e allo Sviluppo
del territorio Peter Brunner ha
spiegato ai suoi colleghi du-
rante la seduta. «Vanno fatte
delle precisazioni per tutto
quello che è stato raccontato e
commentato finora — spiega
l’assessore —. La scelta rica-
deva sui due candidati, Zerzer
e Bussadori. Nessuno ha mai
messo in dubbio le compe-
tenze tecniche e i meriti della
seconda. Il ruolo di direttore
di ripartizione contempla pe-
rò anche qualità che abbiamo
riscontrato nella figura dell’ex
direttore dell’Asl. Serve una
visione, serve un input mana-
geriale, servono capacità di
coordinamento. Se dal punto
di vista tecnico Bussadori era
in vantaggio, per via di questi

Decisione contestata A sinistra, Virna Bussadori con Peter Brunner. Secondo alcune ricostruzioni, smentite

dall’assessore, una baita di Luson (a destra), avrebbe motivato la scelta che ha favorito Florian Zerzer

Le scelte

Scuola, infrastrutture e lavoro
Le nomine delle altre ripartizioni

O
ltre a Zerzer, la giunta
provinciale nelle
ultime tre sedute si è

occupata delle nomine e
delle conferme dei dirigenti
di varie ripartizioni. Tra
queste, Tonino
Tuttolomondo è stato
nominato direttore della
ripartizione Intendenza
scolastica italiana, Manuela
Pierotti direttrice della
Direzione provinciale
Scuole dell’infanzia in
lingua italiana, Giuseppe
Delpero direttore

provinciale della
Formazione professionale
in lingua italiana, Umberto
Simone direttore della
Ripartizione Infrastrutture,
Philipp Sicher direttore
della Ripartizione Servizio
strade, Stefan Luther
direttore della Ripartizione
Servizio Mercato del lavoro,
MarionMarkart direttrice
della Ripartizione Enti
locali, Alexandra Roilo
avvocata della Provincia.

Lor. Nic.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pareri divisi

Il nome dell’ex direttore
dell’azienda sanitaria,
laureato in informatica,
è stato sostenuto solo
dagli assessori Svp
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parità», con la sostituzione di
una donna in un ruolo apica-
le, o gli «equilibri etnici» con
i dirigenti italiani. «Sincera-
mente, mi sembrano delle
strumentalizzazioni. Ho spie-
gato a colleghi e media il no-
stro criterio di scelta, in linea
con la normativa. La decisio-
ne è dipesa unicamente dal ti-
po di dirigente che stavamo
cercando. Competenze tecni-
che, ma soprattutto manage-
riali. Preciso inoltre che, sul
rinvio a giudizio (il caso ma-
scherine, ndr) per noi prevale
sempre il principio della pre-
sunzione d’innocenza». L’as-
sessore auspica così che Zer-
zer possa dare un importante
contributo nella riorganizza-
zione, nell’orientamento più
vicino al cittadino e nella col-
laborazione con i Comuni e
gli enti locali, che l’assessora-
to si è prefissato di conseguire
nei prossimi mesi. Non a caso
il Consorzio dei comuni è fa-
vorevole alla nomina, mentre
molto critici sono stati gli or-
dini professionali, insieme al-
l’onda della polemica che non
si arresta neanche sul piano
politico.

Lorenzo Nicolao
© RIPRODUZIONE RISERVATA

conversione in un ruolo al-
trettanto valido. Questo è
quanto ho concordato, e ga-
rantito, anche agli altri asses-
sori».
Intorno alla scelta si erano

raccolte anche le ombre di
un’eventuale interesse perso-
nale legato alla ristrutturazio-
ne di una sua baita. «Fantasie.

Quanto trapelato non è asso-
lutamente vero, piuttosto rap-
presenta un precedente al-
quanto grave — smentisce
Brunner — Nessun procedi-
mento è stato fermato. I lavori
sono stati sospesi per l’inver-
no e sono ripresi già da qual-
che mese. Triste che questa
informazione sia uscita, in
modo del tutto impreciso e
scorretto, dagli uffici nei quali
lavoro». Allo stesso modo,
l’assessore è fermo nel ri-
spondere alle accuse di scelta
che «comprometterebbe la

Le motivazioni
Scelta legata al bisogno
di competenze
direttive, manageriali
e di coordinamento

Ri
ta

gl
io

 a
d 

us
o 

es
cl

us
iv

o 
de

l d
es

tin
at

ar
io

, è
 v

ie
ta

ta
 la

 ri
pr

od
uz

io
ne

 e
 la

 d
is

tri
bu

zi
on

e.

Pagina 3 / 3


